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Ribadita in appello la volontà di vendetta del regime di Seul 

Confermata per Kim Dae Jung 
la condanna alla pena di morte 
Una settimana per ricorrere alla Corte suprema - Un altro giro di vite: vie
tata ogni attività pubblica ai vecchi uomini politici per i prossimi otto anni 

SEUL — Anche la Corte di 
appello ha ribadito che il re
gime vuole la sua morte: con
tro . il patriota sud-coreano 
Kim Dae Jung i militari di 
Seul hanno confermato la pe
na capitale imposta il 17 set
tembre dal tribunale marzia
le di prima istanza. Altre ven
titre persone processate con 
Kim, hanno visto confermato 
il giudizio di colpevolezza • e 
le pesanti condanne (da due 
a venti anni) a pene detenti
ve. Le riduzioni di pena sono 
quasi irrisòrie:. il reverendo 
Moon Ik Hwan — autorità re
ligiosa nota in tutto il mondo 
— si è visto « scontare » cin
que anni sui venti imposti in 
prima istanza. Lascerà il car
cere — assieme ad altri — 
alle soglie dell'anno 2000. L* 
annuncio della sentenza della 
Corte d'appello fa seguito a 
una settimana di tempestose 
udienze, nel corso delle Qua
li gli accusati hanno denun
ciato la faziosità del tribuna
le giudicante. I detenuti • si 
sono rifiutati di pronunciare 

le dichiarazioni conclusive e 
hanno contestato la corte pre
sieduta dal maggiore generale 
dell'esercito Vgun Hwan. In 
due circostanze hanno abban
donato l'aula. 
> La sentenza non è altro che 
una atroce vendetta della dit
tatura sud-coreana contro il 
più autorevole rappresentante 
dell'opposizione democratica; 
Kim — che fu candidato nel
le elezioni . presidenziali in 
opposizione al dittatore Park 
— è stato arrestato il 17 mag
gio scorso, nel quadro di una 
offensiva diretta a disperde
re ogni voce di dissenso. In 
maggio le autorità militari 
hanno imposto la legge -mar
ziale dopo che la sommossa 
di Kwangju — dove la popola
zione si era ribellata in mas
sa — era stata soffocata nel 
sangue. Accusato di aver com
plottato per rovesciare il go
verno, Kim Dae Jung ha re
spinto tutte le accuse, affer
mando di avere soltanto voluto 
affrettare il processo di de

mocratizzazione del suo Paese. 
La vicenda umana e politi

ca di Kim coincide con le fasi 
più drammatiche della affer
mazione della dittatura milita
re in Corea del Sud. Il leader 
dell'opposizione — che ha 54 
anni — era riuscito a fuggire 
sette anni fa in Giappone, ma 
agenti dello spionaggio sud-co
reano lo rapirono a Tokio ri-, 
portandolo a Seul, .dove scoh-' 
tò un lungo periodo di deten
zione. , , . . . -<. . . . 

C'è ancora tempo per muta
re questa mostruosa senten
za? I margini appaiono ora 
assai ristretti: dopo l'annun
cio della decisione del comin-
dante della Corte marziale gli 
imputati avranno una settima
na di tempo per decidere se 
fare ricorso alla Corte supre
ma. Quando anche questa avrà 
emesso la sua decisione, il 
capo • dello Stato Chun Doo 
Hwan potrà — in casordi con
danna — adottare misure di, 
clemenza..Tutto, in realtà, ip-
pare concertato per affidare 

al dittatore Chun l'ultima pa
rola sulla sorte dei condan
nati. i.'-V-*-. - ' .•.-••: 

Intanto il regime militare 
ha " operato un altro giro di 
vite nella sua politica di re
pressione. > H Consiglio legi
slativo per la sicurezza nazio
nale ha approvato lunedi un» 
legge che esclude da ogni at
tività politica per i prossimi 
otto anni vecchi uomini poU 
ticìi ex-parlamentari, impor
tanti funzionari pubblici e dis
sidenti. I nomi delle persone 
colpite dal provvedimento — 
una vera « lista di proscrizio
ne » — saranno annunciati, se
condo i cìrcoli ufficiali, la 
prossima settimana. Chi vio
lerà il divieto sarà passibile 
del carcere sino a cinque an
ni o dì una multa sino a die
ci milioni di woh (15.000 dol
lari). Il governo ha intanto 
autorizzato la riapertura del
l'università e • del seminario 
di Seul, chiusi da diciassette 
giorni a seguito di una' manife
stazione studentesca antigo
vernativa. . ••. • ••.-.-

Proteste contro 
Tinfame sentenza 

-Jv-->:• . - ' • ; : , , ji :---"••••• ^'v- i 
ROMA — « Chiediamo che sia salvata la vita dì Kim Dae 
Jung e degli altri cinque condannati a morte: che siano 
liberati tutti i prigionieri politici della Corea del Sud, che 
siano ripristinate le libertà democratiche e i airhii civili 
per il popolo sud-coreano. Chiediamo un intervento del 
governo italiano sia verso le autorità di Seul che presso 
i propri alleati affinché siano evitati questi nuovi assassina 
è perché si isoli il governo della Corea del Sud dal consesso 
dei Paesi democratici ». L'appello, a nome dei 7.500. firmatari 
e delle centinaia di personalità che hanno espresso in vario 
modo la loro solidarietà, è stato lanciato venerdì al termine 
di una manifestazione al teatro Centrale di Roma, nel corso 
della quale hanno preso la parola i parlamentari Giuseppe 
Branca, Paolo Cabras. Giàncarla Codrignani, Antonio Lan-
dolfi e Gian Carlo Pajetta. L'iniziativa è stata promossa 
dal Comitato per la salvezza di Kim Dae Jung, f•'>;. j ; ' 

In un comunicato il Comitato constata e con amarezza* il 
quasi totale silenzio della stampa italiana e della RAI-TV 
e di alcune organizzazioni €che sostengono di voler difendere 
i diritti dell'uomo*. L'appello è rivolto a tutti i cittadini, 
ai partiti, al governo e ai giornalisti:, e La lotta per la 
salvezza di Kim Dae Jung non è finita. Malgrado la-'sentenzà 
di secondo grado si può ancora tentare di-salvarlo*. 

' : i i '^ t •"'fJ'Ov '. ' ' 

buone come il pane 

Verso la concretizzazione di un puntò dell'accordo col governo 

Solidarnosc prepara il suo 
Reazioni òaute ai colloqui, ma la strada del negoziato si è dimostrata ancóra una volta percorribile -Resta l'inco-

- Una scelta coraggiosa l'elezione di Bratkowski a presidente dèi giornalisti polacchi gnita della sentenza di appello 
- . « . , . ; • 

- Dal nostro Inviato 
•• VARSAVIA — Passati i due giorni di festa, 

la Polonia è ritornata alla sua vita nor
male, ai suoi problemi, alle sue difficoltà. 
Il. paese, ci ha fatto osservare ieri un 
compagno, si trova in una fase di movi-

.mento e di sviluppo, non ancora di sta
bilizzazione, ma la linea della discussione, 
della trattativa e della ricerca, delle solu
zioni in accordo con tutte le forze che • 
esprìmono le differenti posizioni > della so-

, ciefd- — nonj soltanto_.ji iiuovXsindacati,! 
Jma anche i giovani, gli intellettuali —,va 

- avanti. • -/• .."••'•'- -•-- ••-ÙO:-. :-:•>:• •: 
•»-.-' Ieri mattina i quotidiani, óltre a pub

blicare anch'essi, dopo la pausa festiva, 
'una sintesi delia conferenza stampa tenuta^ 

• da Lech Walesa dopo l'incontro di e Soli- ' 
/darnosc» con il primo ministro Jozef Pin-
.... kowski, -hanno reso noto che .domenica , 
..- l'instancabile leader sindacale aveva ìncon-
. trato a Wroclaw membri e simpatizzanti 
della > sua organizzazione per • informarli 

'•' sull'andamento dei colloqui di venerdì a 
Varsavia. Nella giornata di ieri doveva riu
nirsi la presidenza di « Solidarnosc » per 
discutere il lancio del nuòvo settimanale. 
Questo è stato uno dei punti concreti con-

.[cordati con Pinkowskì., ..<-.. 
, : Sugli altri, punti sui quali è stata rag

giunta l'intesa e su quelli sui quali il di
saccordo non è ancora stato superato, le 
indiscrezioni sono scarse e anche contrad-

• dittorie. Ma, ci è stato fatto osservare, i 
risultati raggiunti sui singoli punti hanno 
un'importanza secondaria rispetto al risiti-

- tato politico dato dal fatto che la strada 
- del negoziato si è dimostrata ancora una 

volta percorribile. L'incontro ha indicato 
in sostanza che è possibile non soltanto 
discutere ma anche trovare soluzioni ac-

•cettabili per tutti. Occorre però dire che 
si tratta di un'esperienza sostanzialmente 
nuova per entrambe le parti, per gli or-

VARSAVIA — L'incontro della scorsa settimana tra governo • e Solidarnosc » 

goni del potere statale e per gli stessi. 
nuovi sindacati che- si stanno facendo le 
ossa. Non'si esclude che si possa anche 
giungere ad una istituzionalizzazione della 
procedura del negoziato. Per intanto là 
discussione sui punti non esauriti nella gior
nata di venerdì proseguirà in sede di ap
posite commissioni. • 

Resta comunque la grande incognita del
la sentenza d'appello sul contenuto dello 
statuto di «Solidarnosc» che la Corte Su
prema dovrà emettere non più tardi • di 
lunedì prossimo. Sino ad oggi i dirigenti 
dei nuovi sindacati, malgrado la decisione 
di mantenere aperta la questione della 

proclamazione di uno sciopero S 12 no
vembre, se la sentenza sarà per loro in
soddisfacente, si sono mossi con - grande -
prudenza e circospezione, avendo preso co
scienza del peso che può avere suUa vita 
del paese uno sciopero generale. In gioco. 
infatti non è soltanto lo statuto di «Soli-: 
darnosc ». ma lo sviluppo complessivo. 

Basti pensare a che cosà è successo alla 
fine detta settimana scorsa al congresso 
straordinario dei giornalisti. Già abbiamo 
avuto modo di segnalare che neo presidente 
è stato eletto Stefan Bratkowski. cottabo- \ 
rotore di « Zycie Warszawy ». TI significato 
detta sua scelta acquista ancora maggiore 

rilievo se si tiene conto non soltanto che . 
Bratkowski per sette anni non aveva po
tuto firmare un articolo, ma che egli è , 
anche uno dei più noti esponenti del DIP 
(< Esperieìnza e avvenire *), gruppo sorto 
alla fine del 1918 al quale aderiscono scrìi-l ' 
torir scienziati, economisti, sociologi,,cineà- v 

.sti, comunisti e non comunisti. Nei suoi 
due anni di vita fi DIP ha elaborato due 
lunghi documenti, il primo intitolato « Rap
porto sulto stato della Repubblica e le pos
sibilità di risanamento» e il secondo «XSK 
me uscirne?». 

-.- I due documenti davano un guidino mài-' 
tó severo sulla situazione del paesee'avah- • 
zavano proposte di riforme per superare • 
la crisi, ma erano stati ignorati dotte au
torità. Ora, dopo sette armi di « non esi
stenza », come egli stesso si è espresso; 
Bratkowski; oltre a dirigere l'associazkme :•, 
dei giornalisti, è stato anche chiamato a > 
fare parte della commissione per la rifar* •• 
ma economica istituita dal governo. Brat
kowski, militante del POUP da ventisette ' 
anni, è anche membro dell'organizzazione 
di base del partito nella sezione di Varsa
via dell'associazione degli scrittori. 

I delegati al congrèsso straordinario dei ' 
giornalisti erano 39T, dei quali 227 iscritti '> 
al partito. L'elezione di Bratkowski è av-

. venuta all'unanimità.. La. sua scelta darà 
di certo nuovo impulso al dibattito sui pro
blemi dell'informazione e della censura. 
Il «Za» è venuto proprio da «Zycie Wart-
szawy». U~giornale del quale Bratkowski^ 

• è ritornato a essere autorevole firma, con '••-
la pubblicazione in prima pagina di una" 
intervista allo stesso Bratkowski, e con la 
terza pagina interamente dedicata a una 
nuòva rubrica intitolata «Tribuna-libera». 

'-. Primo, tema detta « tribuna *: i giornalisti '. 
e la censura. ,: \.\g5 

; ? i ? ':-.- £ * 

Romolo Caccavale 

i . • . • 
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Dopo le misure di Berlino 

Brandt è per congelare 
i rapporti con la RDT 

Schmidt risponde «no» 
BONN — La proposta del pre
sidente della SPD Wdly 
Brandt di lasciare vacante per 
qualche tempo il posto de) 
rappresentante di Bonn a Ber
lino. movimenta il dibattito 
politico nella Germania fede
rale. 

Durante le trattative per la 
formazone del nuovo gover
no tra socialdemocratici e li
berali, Brandt ha proposto di 
ritardare l'invio del succes
sore - dell'attuale rappresen
tante Guenter Gaus come ri
sposta alla politica di «sepa
razione» alla RDT dopo le 
elezioni nella RFT. 

La " proposta, confermata 
ieri in un'intervista dallo 
stesso Brandt, ha suscitato 
una serie dì reazioni. Il capo 
dei cristiano sociali bavaresi 
(CSU) Franz Joseff Strauss 
ha detto che con questa pro
posta Brandt « mostra di ca
pire che la sua politica di di
stensione è naufragata ». 

Il governo federale tedesco 
ha fatto sapere che non è d' 
accordo con la proposta avan
zata dal presidente del parti
to socialdemocratico Willy 
Brandt in quanto non vuole 
attuare alcuna politica di « se
parazione » come ritorsione, a 
quella perseguita dalla RDT. 

Questo è quanto ha dichia 
rato il portavoce governativo 

Klaus BoeUmg che dovrebbe 
essere il nuovo rappresentan: 
te di Bonn a Berlino. Boelling. 
che non ha smentito le indi
screzioni che parlano di «ir
ritazione » del governo per 
l'uscita di Brandt, ha detto che 
si tratta di «valutazioni per
sonali» del presidente della 
SPD. • • _ . - -

Da parte sua il leader della 
RDT Erich Honecker ha af
fermato in un'intervista rila
sciata a giornalisti austriaci 
di non ritenere che «a Bonn 
prevarrà rirrazionalità » e dì 
essere sempre disponibile per 
gli incontri più volte rinviati. 
con il cancelliere Helmut 
Schmidt 

Tre agenti in una retata 

Fascisti di Fuerza 
Nueva infiltrati nella 

polizia si 

Il premier 
jugoslavo 
va in Cina 

BELGRADO — Il primo mi
nistro jugoslavo Veselin Dju 
ranovlc si recherà dal 6 al 
10 novembre prossimi nella 
Repubblica Popolare Cinese, 
su invito del suo collega Zhao 
Ziyang. Lo riferisce l'agenzia 
di informazione Jugoslava 
Tanfug. precisando che . nel 
corso della visita verranno 
discusse questioni di rilevan 
za internazionale t bilaterale 

MADRID — La direzione del
la guardia civile spagnola ha 
annunciato - di avere aperto 
un'indagine su eventuali in
frazioni del codice militare 
commesse da due agenti del 
corpo arrestati ieri a Vito-
ria 

: n fatto che ieri, fra i sei 
dimostranti del partito neo
fascista «Fuerza Nueva» ar
restati a Viteria, si trovas
sero due agenti della guar
dia civile e un ' funzionario 
dei servizi civili della poli
zia, ha suscitato un ceno 
scalpore. I tre, tutti residen
ti a Madrid, si trovavano a 
Viteria fuori servizio, io pos
sesso di armi regolamentari 

Gli incidenti dì Viteria, co
ve un giovane è rimasto lie
vemente ferito a una gamba 
da un colpo di pistola spara
to da qualcuno dei manife
stanti di estrema destra, so
no avvenuti in seguito alla 
proibizione di un comìzio di 
«Fuerza Nueva» decisa dal 
governatore civile «ti Alava. 
Esequie] Jaquete. che è qua
si venuto alle mani col lea
der di « Fuerza Nueva » r 

Intanto negli ambienti poti-, 
tici si segnala con grande 
soddisfazione il successo del
la dimoMraVione contro 11 ter
rorismo e per la pace nel 

paese basco, svoltasi, a Sai» 
Sebastian con la partecipa
zione di 30 mila persone per 
iniziativa dei quattro princi
pali partiti. l'Unione del Cen
tro Democratico fl partito 
nazionalista basco, fl partilo 
socialista e il partito 
nista. 

Nikolai Lnnkov 
nuovo 

ambasciatore 
dell'URSS 

ROMA — E* stato concesso 
ieri il gradimento per la no
mina, in qualità di ambascia
tore dell'URSS « Roma, del 
3ignor NUcoUl Mitrofànovlch 
Lunkov. 

L'ambasciatore Lunkov. che 
ha 61 anni, è un espèrto di 
problemi europei, dei quali 
si è occupato durante tutta 
la sua carriera. Entrato in di
plomasi» nel 1M3. è stato 
infatti prima consigliere a 
Stoccolma e poi ambascia
tore a Oslo. Richiamato a 
Mosca nel IMS * stato fino 
al 1771 a capo del diparti-

; mento degli affari culturali a 
: successivamente ha avuto la 

responsabilità del Diparti
mento Europa. Dal 1973 era 
ambasciatore a Londra. 

Rivelazioni di un giornale israeliano 

Proposta dall'Italia 
un'iniziativa europea 
per il Meato Oriente? 

ROMA - Il quotidiano 
lìano Hùarett ha pubblicato 
un . «seivìiio speciale» dà 
Parigi ad quale afferma — 

- r r 

di «alto rango » — 'che 11 
governo italiano ha tappaste 
ai nove paesi della CEE un 
piano di « ccogetaneoto » dal
le richieste israeliane ed ara* 
be su Geiusalemme. 

L'iniziativa italiana — ela
borata Dell'ambito della po
litica comunitaria definita nel 
vertice dei capì di Stato e 
di governo del giugno scorso 
a Venezia secondo la quale 
la questione mediorientale può 
essere risòlta soltanto coin
volgendo tutte le parti inte
ressate — tende a concedere 
un «mandato all'ONU» sui 
luoghi santi, precisa lo fion-
rett. ••-••. .-

Secondo l'informatore pa
rigino del giornale la propo
sta è stata presentata dall' 
Italia a Copenaghen nel cor
so di una recente riunione di 
funzionari dei ministeri degli 
Esteri dei «nove». 

L'obiettivo europeo — ha 
commentato Baarett — è di 
raccogliere idee e fonnolaido-
ni dei paesi membri pv poi 
fonderie in m plano globale 
da sottoporre al vertice dai 

capi di Stato • di 
della CEE in 
3P novembre, e l e i 
ore prossimi a 

In quella sede, ha 
Baarett, 
muleta una dottrina 
rìdetele sul Medio 
base alle 
tìce* Vi 

ta
si 

In riTertraento a 
la 

nato che da 
è stata 

_ -onesta hi 
problemi retativi al 
arabo-israeuano ed la 
colare ai luoghi santi, ma con
ferma che questo argomento 
è stato ripreso dai ministri 
degli Esteri dei «nove» nel 
loro incontro informale della 
settimana scorsa ad Echter-
nach. al termine del quale 
il presidente di turno Gaston 
Thorn ha chiarito che acqui
sizioni della «missione euro
pea» da lui stesso condotta 
in relazione alle posizioni 
elencate nella dichiarazione 
di Venezia saranno sottoposte 
al Consiglio europeo fai pro
gramma a Lusseuiburfm * 1 
giorni l e i dicembre. Spet
terà quindi al consiglio deter
minare le forme che potreh» 
be assumere una specifica mi* 
zisthrs europea, quando 
apparirà tempestiva. 

(perchè quando lespalmi non si romponoeiwnsisbitolanp) 

.' . ! 

VDlctte, leggere, gustose, croccanti 
i ̂ * . • -_ i 

IT' 
» i •• • . 


